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Prezzo per le inserzioni 

Nel corpo del giornale per x 
riga o spazio pig; co. a Vac 
terza pagina sopra la firma E CIG 
crologie — comunicati — dichia» 
razioni — ringraziamenti) cont. d0 S 
dopo la firma del gerente cent. 80. 
an quarta pgina ce. 20. , TIoN 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di preazo. © da 

Le inserzioni di B.a e 4.a pa- 
gina perl’Italia e perl’ Kz:ero 
si riseyono. esclusivamente ale |— 
l'Ufficio Annonzi del [ See 
DINO ITALIANO via della Fo- 
stà 16 Udine; 

Le associazioni si ricevono esc] sivamente all’officio del giornale, in via della Posta n 16, Udine 

UN PREFETTO, UN SIADAGO 
ed ùn consiglio comunale 

Il Paese di Napoli ha da Roma, 5: 
«In una delle ultim» sedute del consi: | 

glio comunale dì Frascati, un consigliere 
interpellò il sindaco. Valeuti. per essare in 
formato sull’ ingerenze. del. prefetto nelle 
ultime elezioni generali a riguardo della 
candidatura Agugtia. 

« Il cav. Valenti dich ardò ch», chiamato 
ad audiendum verbum dal senatore  Ca- 
lenda, ebbe dal Prefetto di Roma liu- 
giunzion= di appoggiare la candidatura 
Menotti, ed esso gli dichiarò che. non pu- 
teva metters: coutro, la volouià del pars 
che voleva l'Aguglia. 

«Il Consiglio votò allora un ordi e d*) 
giorno di fiducia al Sindaco e di biasimo 
per l’ autorità governativa. 

« Dopo si fece una copia della dichia- 
razione del Sinda:o, «straeudoia dal ver- 
bale ‘della seduta, ‘e, muta del tvubro 
municipale, fu spedita ‘all’on. Aguglia, 
perchè egli se ne potesse serv.re d.nanzi 
alla Giunta delle elezioni. i 

« Il Prefetto Calenda, informato della 
cosa, fece sapere al ‘sindaco. Valenti che 
nella prossima seduta del Consiglio egli 
doveva modificare ia sua dichiarazione ; ed 
il poveromo dovette smentire in Consiglio 
la prima dichiarazione, dicendu cue la sua 
buona fede. era stata sorpresa e che 1l 
Prefetto aveva avuto ragione di agire come 
aveva aglio. 
.« Queste parole naturalmente : indigna- 

rono 11 Consiglio, e ne nacque un vero tu- 
multo. : SR 

«I consiglieri rinfacciarono al Sindaco 
la sua incoerenze, e la seconda dichiara 
zione, in séguito ad un ordine del giorno, 
fu respinta a grande maggioranza, 

< Il Sindaco allora aggiunse, che se il 
Consiglio non approvava |’ vrdiue del giorno 
bastava il suo consentimento per ritenerlo 
approvato. 1 

« Come capirete questa strana ed inop- 
portuna risposta fu solennemente fischiata 
dal pubblico che assisteva allà seduta ed 
i consiglieri abbandonarono 1’ aula, diinet- 
tendosi in massa. 

« E eosì il Municipio di Frascati è in 
piena crisi. » 
‘ Abliamo ristampato la narrazione di 

| Questi fatti. perchè, se non ci inganniamo, 
Gimostrano meglio di qualunque discorso; 
da una parte la esosa ed opprimente in- 
frammettenza governativa, e dali’ altra Var 
tifiziosità della vita pubblica presso di noi, 

+ 89 APPENDICE 

PROCESSO CURIOSO 

s« Mis Dare, durante quell’ abboccamento 
il detenuto vi offrì qualche done, per esem- 
pio un anello? 
— Si signore, 

— Che anello era ? 
— Un anello d’oro con un diamante. 
— E l’aveto accettato ? - 
— No, signore Comprendevo che accet= 

tando quell’ anello, mi sarei legata con lui 
iu modo irrevocabile, e non mi sentiva ‘in: 
clinata a far ciò. 

. — Gli permetteste di porvi in dito quel- 
l’anello? 
— Glielo permisi. 
— Elo teneste? - disse il procuratore con 

un sorriso. > 
— SI, per un minuto forse. 
— Chi di voi duo lo levò dal dito? 
— Jo. 
>— Cha cosa. diceste' nel togliervelo ? 
»- Non ricordo le mie. parole, 

| Si dice è si ripete che siamo liberi, che 
| siamo risorti, che si vuole il. bene della 
! patria; ma il più delle volte, queste sono 
| mere ciancie. In realtà la vita pubblica 
) presso di noi si riduce ad una rappres:n- 

tazione di burattini mossi dal burattinaio, 
che è il Governo. 

Se questa. rappresentazione vale poco. in 
compenso. bisogna. pagarla moito, come 
sanno per prova i contribuenti. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
: Genova, 8 gennaio 1893. 

«Per tutta la giornata di ieri non si è 
parlato di altro che dell’immenso falò, 
dell’ inaspettato fuoco «d’artifizio che. il- 
lumivò sinistramente Genova Orient le la 
sera. dell'Epifania. La Befana questa volta 
ha, lasciato proprio la ceneri è ment'altro. 

Una lunga processivne di gente s'aggi- 
rava intorno al vasto recinto a cont m- 
plare gli avanzi miseri di tanta sventra- 
tura e dinnanzi a quelle macerie nere. e 
fumanti non si udiva che una: voce che 
si levava a delineare qualche cosa di do- 
loroso. Trattarsi cioò di qualche cosa meno 
accidentale che non il semplice caso. 

Del resto lo spettacolo cho presenta il 
lato sud dell’Esposizione è veramente de- 
solante. Dapperiutto è un pantano nero 
@ vischioso; non si cammina; si giusta 
sino al malleolo. 
In molti punti ieri alle 4 pom. le ro- 

vine mandarono ancora colonne di fumo 
alimentate forse dal vento che senza posa 
continuava a soffiare da tramontana. Vento 
del resto che fu per la sua direzione pro- 
videnziale poichè se ‘per mala ventura 
puro COLEerE al mare avesse preso qua- 
unque altra direzione oggi si pi î in n) spl 681 si piavgerebbe 

Quanto ai danni, da una. perizia fatta - 
ieri sommariamente dagli ingegneri e pe- 
riti, pare ascendano a L. 423,000 fra cui 
200.000 Lire rappresentate dalle Sezioni 
Americane, 100.000 dall’impresa Milani 
Bertelli, ‘70,000 dalla ditta Schubert della 
luce elettrica. 

Crescono con. sempre maggiore fonda- 
mento i sospetti di dolosità. La una ac- 
curata ispezione fatta ieri uel recinto del- 
l’ Esposizione venne. scoperta una buca, 
scavata sotto alla galleria dei tessuti presso 
l’ Eldorado. In questa buca era stato de- 
posto un fascio di ginestre con truccioli 
che venne sequestrato dalla Questura. Fa- 
scio consimile venne trovato in altra buca 
sotto nna galleria del lato Nord. — Si 
arla di vendetta. Naturalmeute l’autorità 
a Iniziato l’ inchiesta. 

ata 

Il procuratore, tichiamandosi di nuovo‘al 
racconto della vecchia Sally, domandò ad 
Imogene se ricordava di aver pronunciato 
Queste parole: Non posso, aspettate fino 
a domani. 

— Credo di sì, 
— E quando l'imputato vi chiese: Perché 

domani? Voi avreste risposto: Una motte 
può mulare tante cose! ‘R° égli vero che 
rispondeste così ?- Ì 

— E° vero. 
-- Miss Dare, che intendevaie dire con 

quelle parole ? 
f-— Mi oppongo! — gridò l’:.vvocato Or- 
court alzandosi. Senza essere osservato da al- 

-cuno, tranne che da Orceurt, Mausell aveva 
in quel punto fatto un 

eloquente, 

dalla sfera de’ miei diritti — osservò l’ af- 
torney. Orcuurt mantenne l'opposizione, e il 
tribunale, seduta stante; si dichiarò ad: essa 
favorevole. 

Il signor Ferris si preparava a modificare 

lasse, si udi-la voce di Miss Dare. 
— Signori — dissella — le contestazioni 

mi sembrano superflue. Con quella rispost- 

Un disastro ferroviario abbastanza grave 
è avvenuto ieri fra Genova e il vicino 
paese di Rivarolo. Le cose sarebbero an- 
date così. 

Il capostazione di Rivarolo chiesta e | 
ricevuta da Sampierdarena la via libera, 
lasciò partire una locomotiva che dovea 
portarsi alla nostra stazione merci. 

In causa della sensibilissima pendenza 
della linea, la locomotiva . procedeva con 
grande velocità. Ad un tratto, forse per 

| 
| 
| 
I 

gesto abbastanza , 

— Non credo che la mia domanda esca‘! 

la sua interrogazione; ma prima ch'egli par- 

un falso scambio la “ Lario , invece di 

continuare per ‘il binario libero entrò in 
quello su cui stazionava uu ‘lungo treno 
merci. i sa 

Il fuochista ed il sotto capo visto il 
pericolo, che più nonsi poteva scongiurare 
dettero l’allarme perchè il macchinista si 
Salvasse e si geitarono a terra. Sventura- 
tamente non potè imitarli il macchinista, il 
quale, essendo immediatament: avvenuto 

il violentissimo urto che mandò in pezzi 
la ‘ocomotiva, rimase orrendamente sfra- 
cellato sotto le rovine, Il fuvchista ed il 
sotto capo se la passarono con ferite re- 

lativamente lievi. L’ infelice macchinista 
era vedovo e padre di due ragazzetti dei 
quali era guida e sostegno. 

Omikron. 

Leone XilI parente di S. Teresa di Gesù 

Un catalogo spagnuolo degli antenati di 
Leone XIII, reca tra essi il Beato Padre 
Pecci, Vescovo di Jaeo, che abbandonò la 
sua sede nel 1567. Dona Mayor Rodriguez 
Pecci fu l'avola di Santa Teresa di Gesù, 
cont.rmemente a ciò che si. vede nell’al- 
bero genealogico della sua famiglia, 

Secondo uno studio, fatto da un parente 
della detta Santa, il quale è molto perito 
in genealozia, risulta che la sullodata si- 
guora donni Mayor Rodriguez Pecci, avola 
di Santa Teresa di Gesù, fu la zia del 
Beato Padre Pecci, e che tutti e tre fu- 
rono parenti dell’ «ttuale Pont: fice, Leone 

III, gioriosamente regnante. 

Ignoranza di cose nostre 
La morte di C. Goldoni 

Venerdi a Firenze, Torino e.in altre 
città d’Italia si è celebrato, con rappre- 
sentazioni goldoniane, il primo centenario 
della morte «del più bravo scrittore di 
commedie che abbia avuto |’ Italia : Carlo 
Goldoni, 

Ma la data è stata sbagliata, peroc- 
chè Carlo Goldoni è morto, non già il 6 
gennaio, ma il 6 febbraio del 1793, a Pa- 

| 

volevo significare che avrei cercato di par- | 
lare alla vedova Clemmens, procurando di 
piegarla a concedere il denaro col confi-. 
darie il mio... interesse pel di lei nipote. 

La dignitosa semplicità e la specie di 
candore con ‘cui la giovine aveva proferito 
quelle parole, le assicurarono la simpatia di 
tuiti gli astanti. Anche Orcourt non potò a: 

meno, in cuor suo, di ammirare il nobile 
e schietto carattere di Imogene. Ma Byrd, 
il quale per ragioni sue proprie non stac- 
cava mai gli occhi dal detenuto, si era ac- 
corto che la dichiarazione fatta da 1mogene 
‘non doveva essergli tornata gradita a giu- 
dicare dall'amaro sorriso che vide per un- 
istante errargli :ulle labbra, 

Il signor Ferris, il quale, per l'amicizia 
| che aveve colla testimone, si era rallegrato 
segretamente di quella spiegazione che se- 
parava completamente la giovine dal de- 
litto, fece ua cenno del capo come per rin- 
graziarla d’essersi affrettata ad appagare il 
suo desiderio, e continuò con tutta calma 
l’ interrogatorio. 

— È che cosa vi rispose l’accusato ? 
— Qualche cosa come se sentisse, 

i rigi, come risulta dal seguente atto di 

‘ centquatrevingireize, Van second de la 

| Paris rue Pavé6: S. Siuveur n. 1, Sèction 

i il y a environ cinquante cing aus, Sur la 

| stesso modo il 31 dicembre, superendo così 
: per la durata molte altre passate eruzioni. — 

‘| dopo quella vostra risposta egli rimanesse © 

morte: 

« Municipalité de Paris, 

« Du mardi dix neuf février. mil. sept- 

République. Acte de décés de Charles 
Goldoni, du six de ce Ios, six heures. 
de solr, age de quatrevingt six ans, homme 
de loi, auteur dramatigue, demicilié è 

de Bonconsell, et resident daus c.tte ville 
depuis »nviron trent: ans, nattde Venise, 
mar.6 a Nico e Counio, nativo de Genes; 

déslaration  faite è la Maissun Commune 
par Antoine Fravg:is Louis Marianus Gol- 
doni, agé quarante trois ans, ewpioyé, do- 
micil'é è Paris surdite rue et maison (le 
dé ‘larant a dit @ire ‘nevei paterael du 
uéfunt) vt par Jean Dominique  Laprime 
agò de trente huit ans, empleyé, domiciliò 
rus de Richelieu (le déclarant a dit ètre. 
ami du dit Goldoni neveu) Va le certifi- 
cat de Jouin, secrétaire Greflter en l’ab- 
sence du Comm:ssa!re de Police de la sec- 
tion de Bonconseil, qui a constaté le décé3 
lè d x sep: de ce mouis. 
« Officier pubblic : PIERRE JACQUES. Lp: 

GRAND. — Sigré: GOLDONI — LAPRIME 
— LEGRAND. » 

Lo sbaglio circa Ja dafa della morte del 
più grande dei nostri commed'ografi, non 
ci fa proprio onore, e, purtroppo, confer= 
merà all’estero la reputazione di poca se- 
rietà che in questi ultimi tempi ci siamo 
acquistata, 

FINE DELL’ERUZIONE DELL’ ETNA 

Dall’ illustre prof, A Bartoli della. R. 
Università di Catania: abbiamo ricevuto i 
due seguenti telegrammi: i 

« Catania 3I dicembre. 1892. — ®' 
cessate |’ emissione delle lave, nè si scorge 
fumo sopra i montî Silvestri. L’ eruzione. 
sembrerebbe oggi terminata, dopo di aver — 
durato sei mesi. 

« prof. BartaLI. » 
« Catania, 3 gennaio 1898. — Gon- 

fermato essere terminata |’ eruzione del- 
l'Etna il 31 dicembre, Scosse di terre- 
moto la notte del 29, sentite a Rugalna, 
Nicolosi, San Leo, e intenso fumo bianco 
nel giorno 29-30 dal cratere centrale pre- 
cedettero la fine dell’ eruzione. 

« Prof. Bartoli. » 
In tal guisa la notevole eruzione dela 

l' Etna incominciata 18 9 luglio con forti. | © 
scosse di terremoto, è terminata nello 

n) 

— Bene: potrete tuttavia ricordare se 

pensieroso... i 
— Può essere, signore. Tini 
— Vi fece una qualche impressione quel: 

suo contegno Y ser 
— Non sono 

su ciò. 
— Prima di rispondervi, vi guardò eg 

par qualche tempo come se meditasse $ |. a 
‘— Difatti aspettò un poco a rispondermi, 
— E intanto vi guardavaf 0° 
— SI, signore. asia 
L’aitorney sospesa per un mumento le 

mande, come per dar tempo ai ina 
imprimersi bsne in mente il risultato 
quella prima parte dell'interrogatorio. Quindi 
ricominciò : e ACI 

— Miss Dare, voi avete detto di aver re- 
stituito l'anello all’accusato, non è vero 

— Si, signore. PE 
— Dunque, positivamente, l'anello passò 

nelle sue mani. Lo avete veduto nelle sue 
mani, è vero ? 

— No, signore. Io gli restituii l'anello, — 
ma nonlo vidi nelle sue mani, perchè glielo. — 

ne put Lie 
in grado di riferire nulla 

— Potete ripetere le precise parole? 
— No, signore, 

e siii ione 

lasciai cadere in tasca, © i 

: RO. (Continua.) 



“IL CITTADINO ITALTANO'DI' MARTEDI I0 GENNAIO 1893 

| Como — Un'igiornale che - sospende. le 
«pubblicazioni causa: i-tipografi. — L' egregio 
‘nostro confratello l Ordine annunva la sospeu- 

sione temporanea delle pubblicazioni, dipendente 

«da divergenze di tariffa coi compositori, i qua i 
chiedono retribuzione pareggiata a quella degii 

- altri giornali cittadini. Gli operai dell’ Ordine 
- vennero tutti licenziati. 

| Milano — Processo degli « anarchici — 
Poco dopo il mezzogiorno: nell’ aula: del tribunaie 
penale ai ieri si discussa la:causa-contro quattio 
amarchici, fra cui una. donna, accusati Gi aver 

assalito e percosso un«agente della questura fucri 
‘ Porta Vittoria. Il fatto. risaie ad. alcuni mesì fu. 
L’anla era affollata. da socialisti ed anarchici. 

Mentre si esaminava il tesi: Eule, delegato di 
pubblica sicurezza, dalla ‘priva fua delle cedie 
vennero scagliati contro lui” tre grossi sassi, 

Il delegato, schivatosi cou sollecitudine, non ia 
‘colpito; invece riportò una grave ferita alla guan- 
cia il portiere che si;trovava vicino lui. Nel traw- 
busto, mentre i giudìci sì ritiravano precipitos, - 
mente, i pochi carabinieri che si trovavano presen .i 

| si slanciarono verso il pubblico: per, arrestare i 
lanciatori. Parte del-pubbi:co ‘riuscì e fuggire e 
l’altra parte composta totaàlments di avarchie;, 
raccolse in mezzo i lanciatori déi sassì, cercanvo 
di salvarli. In quella soppraggiunse un. rinforz) 
di carabinieri. S' impegnò: una lott.: feroce a corpo 
a corpo nella quale-un carabiniere ricevette vi > 
grave morso al dito;,ma si riuscì a!la fine di ar- 
restare tre anarchici. Nelle tasche di ‘uno di 
questi si trovarono. degli altri‘ sassi. I. corridoi 
del tribunale iurono subito fatti sgombrare, 

Ristabilita la calma il.processo. continuò a porte 
chiuse, Tre anarchici precessati furono condanna i 
ad al:uni mesi di carcere ed:uno venne. assoli) 
per non pruvata reltà. ; 

Si fece indi il processo contro’ il:dicio: cane 
Giosuè Brusca, arrestato per. aver lanciato i tre 
sassi. Il Brasca confesso il suo delitto e fu con- | 
daunat> a due anni.e tre mesi di reclusione. il | 
giovane alla leiiura della sentenza gridò: 7004; 
anarchia. 

Torino — L'ingegnere Agudio — Ieri 
VP altro a Torino è morto ‘l’‘ngegnere Tominaco 
Agudio. 

Aveva setlantacuigque anni; era nato a Mul- 
‘grato dì Lecco e studiò: nel Collegio Gallio a Como 

e si laureò all’ Università di Pavia, Sì recò pusc-a 
a perfezionarsi ‘a Parigi e turnato in patria, si 
acquistò subito fama. per le sue moltepli:i inve:- 
zioni, specialmente ‘per quella --che risolveva il 
problema della trazione su fori. pendenze,. | i 

L’Agudio costrusse la funicolare che saie e! 
colle di Superga, e mesi or sono era stato Invitato 
a recarsi in America per costrurie una sulle 
Montagne Rocciose. 

America — ‘La vendetta dei terroristi. 
— Telegrafano da NewYork 7 gennaio, che a 
‘Ishpenny fu. assassinato. certo Arnal Shermar. 
Sul suo cadavere s’è trovato un biglietto su cui 
leggevasi : > OR URINRIA E (adi 

. ‘Se muoio di morte-violenta.ascrivete:..il fatto 
ai terroristi di Parigi, uno der cui membri mi 

| perseguita da dieci auni, perchè ho mancato ‘al ; 
regolamento dell assuciazione alla; quale ho ap | 
partenuty in altri tempi. i si) 

Come supposto autore. del ‘delitto fu. arrestato, 
certo Murrey, ed egli ha corfessato. Disse; che 
Sherman era’ venuto meno ad una’ missione che 
gli era stata affidatave»che.in: seguito-a.. ciò «duo» 
membri dell’ associazione avévanosritevuto ‘l’incas , 
rico di ucciderlo. b : Se Lr 

Lo scopo e la natura di questa t>rribile. ass. 
ciazione non sono ancora conusciuti, | «i: >, 

Ì 

Austria-Uugheria — l'er'un «C:. 
dice Alimentare». N Vienna sì. è chiuso - | 
Congresso di chimica alimentare nella gran sala. 
della Sucietà agricola. Lo,sscopò di quesio.. Co: 

‘gresso era di rendere pubbliche: quelle noriue ché 
‘possono servire al popolo per non. alimentarsi di | 
cibi malsani Il governo; era rappreseniato . ded... 
dott. Husy, consigliere aulie), e dal dott. ‘Kerajan, 
ispettore generale d’ igiene, :- > ; 
11 presidente del Congresso Ludwig ha “fatto 
notare che urgeva la pubblicazione ‘del “Cod? 

alimentare, nel quale fossero specificari i cibi ve 
‘le ‘bevande dannosi, L'idea ai questo Codice risa! 

‘al 1891, ed il governo austrieco decise di.ass.-. 
| ciarsi a questa umpresa umanitaria. ed 

‘Fu nominata usa commissione per redigerli, 
. composta di 15 specialisti, reclutati nel. moudo 
scientifico d+ll’ impero. . pi 

| nazionalità e specialmente: francesi - ed «italian si 
concludendo ch’ e 
loro studi i lavori preparateri del Congresso. 

Russia — Scoperta di unu città. — La 
Gazzetta di Pietroburgo conferma che una citta 
di quasi 20,000 abitauti era stata scoperta in 

- Siberia, nun lungi dalle frontiere della Russia 
‘europea. | 

Tobol, sotto aftluunte-dell'Obi, sarebbe, secunco ‘ 
"quel giornale, stuggita finora all’ attenzione degli 

mministratori edel'cartografi, «0 
Per quanto strana possa parere questa notizia, 
essa è vera in ua» certa ’misura.<La- gran “ara. 
iliciale della Siberia in.otto. fogli,,.il. documento 
iù completo che esista:suila Russia asiastica, nò1 < 

porta |» minima troccia<di-Kuustanir.: Gli uianti 
tedeschi più particola: 6; Lnonsfanno parimenti 

enziore di questa città i x 
) soltanto sullo rocèritis 

dizioni «li alcuni tra essi,- 
cata è stata aggiunta, © DE: a 

Koustanir non era però-ignorata, ela prova è 
figura già sulla carta 

chela città” dimen 

irta; 93/ dell’ Atlante. ai 
eografia moderna, pubblicato nell’ anno -L889;inà 
Trancio, «SL PSI pe 

-le fanciulle. toccarono 

|-religiosa una volta per settimana perla 
gioventù studiosa. Oggi ‘dobbiamo’ dare. 

Si lessero parecchie memorie-di ‘ch'mici di 'alti* - 

Questa città, al'nome di Koustauifr, posta sul 

line! catte: delle:ultinle”: 

È 
ti 
t 

i 

| nsa di casa e varietà 
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Per la Stampa Cattolica in Friuli 

quella sulla repressione del contrabbando, 
i progetti di legge sulla precedenza del- 
l’ atto civile sul matrimonio sacramento, e 
sul divorzio, la tendenza della legislazione 
ad estendere l’azione pubblica dello stato 
.per regolare la tutela dei cittadini, della 

l'oratore largo campo ad apprezzamenti 
corredati da abbondanti citazioni di autori 

:| nostrani e forestieri, che comprovano lo 

| 
| 
| 

..studio indefessn, la erudizione, ed anche la 
i indipendente franchezza :dell’Egregio Ma- 
i gistrato, quantunque non possiamo accettare 
completamente le sue conclusioni. 

Conveniamo: con Lui nel ritenere, che 
“Fufficio: del. Giudice Conciliatore almeno 
nella maggior. parte dei Comuni di questo 

. gircondario. non ha corrispost, allo scopo di 
sua istituzione; e se possiamo convenire 

4 nell’attendere l’anno venturo per vedere 
1: 86 coll’allargamento della competenza. di 

questi Giudici Popolari sarà »vvantaggiasta, 
tip ‘questa parte. l’ amministrazione della 

i{ giustizia, (er. esporre completamente il no- 
‘stro concetto in argomento, dobbiamo ag- 

giungere: francamente di dubitare assai sul 
| risultato. di questa innovazione, per tutte 

i quelle cause che ha reso poco efficace |’ a- 
zione. dei Conciliatori nella sfera-più limi- 

M. R. D; Pietro Lucis ‘L; 3:—:M.:R. D. {i tata della competenza prima d'ora deter- 

Angelo Venerati L. 2 — ;M.:R..D. Ant. 
Guion parr.: di S. Pietro. L. 6 — M. R. 
D. Valentino: Domenis capp. di Terzimonte 
L. 4 — M. R. D. Lodovico Passoni coop. 
a Buia L. 3: 

Istruzione religiosa pei giovani stu- 
denti i Di 

leri nell’annunziare la istituzione di ‘un 
Ricreatorio festivo nel grande cortile è 
ailiacenze dell’ Arcivescovato fondato da 
Sua Ecc. Ill.ma e R:ma il nostro Arcive- 
scovo soltanto per quei figli del. popo'o ur- 
bano, che frequentano la Dottrina. Cristiana 
nelle proprie Parrocchie, abliamo omesso 
di accennare, che un simile Ricreatorio fu' 
da Lui istituito per le figlie del popolo ue: 
ampii cortili delle R.de Ancelle della Ca- 
rità in S. Spirito; ed oggi possiamo afler- 
mare per ricevute notizie; che se i fanciulli 
del popolo toccaroto ieri il uumero di 660, 

pure . il. numero: di; 
più che 300. > Rae 

Ma nello stesso articoletto abbiamo pur 
fatto menzione di una speciale istruzione 

qualche ‘cenno più dettagliato in’’proposito. 
,. Queste tre Opere..stanno già:chiara mente: 
esposté in una Lettera Pastorale del: nostro 
Arcivescovo, in data.;‘25 . settembre:-1899;/f< 
dalla quale stralciamo. il seguente tratto; 
«x. Ma mentre le. nostre:-cure si.rivol 

« gono ai figli del popolo, non: dimentich: a, 
« ino certamente i figli del Nostro cuore di 

L «.più alta condizi: ne: civile, e. specialmente 
«la. gioveniù studiosa, per la cui’ religiosa 
« istruzione siamo dispesti a' raccoglierli ‘@ 

vi 1) . , È p DI . 

« porte chiuse nell’ Oratorio. Arcivescovile 
i « untoali' Arcivescovado; dafido ad'essi l’ac- 
*« cesso-pel portone pubblico:di:mezzo dell’ Ar-; 
v« civescovado stesso, indi pel pianv terreno di 
«2830 alla privata porta laterale, e qui.il ve- 

\ « herdì }n modo didattico-a6cademico ‘qual- 
“«.cuno dei professori del. Nostro Semmario 

7‘« porgerà loro quell’ istruzione religiosa, che 
« supplità,. convenentemente al difetto o ai 
«difetti deile pubbliche scuole dei nostri 

:€ Biornì », 

Ora'siamo autorizzati (dallo stesso nostro 
Veneratissimo Arcivescovo di far noto, 
che avuto riguardo: alla maggiore'cumodità. 
degli studenti si dovrà. mutare: .in'. questo 
unno il Giovedì ueì Venerdì, fissando non 
«già leore 3 pom. circa, ;come, abbiamo 
‘erroneamente »tampato nel nostro Artico- 
letto di: ieri, ma s: veramente dre 3 122 
pom., è di rendere pubblicamente noto che” 

‘11 Professore destinato all’ uopo è il Ch. 
Professore D. Luigi Musinano. i 

i Voglia 11 Signore che il tutto proceda a 
hora dell’arderite desiderio del cuore del 
nostro dilettissimo Arcivescovo. 

essi. facilit ziuao moltissimo ci —ASSemblea genèrale della Magistra- 

LL tura Giudiziaria 

} «*Come abbiamo annunziato, sabato 7 corr. 
i Giudici del R. Tribunale ‘Civile e Penale 
di Udine, e gli addetti: alla. :R. Procura 
del Re, sulle 11 ant. hanno preso. posto 
nella sala delle udienze penali per la solita 
formalità della inaugurazione dell’anno 
giuridico. La relazione sulla amministra. 

‘ zione della. giustizia. nel circondario del 
Tribunale è stata. letta dal Sostituto ‘Pro- 
‘curatore "del Re ‘D.r Randi, il quale la: 

“‘sciasdo-a parte. la -aridità dei...numeri..che 
ha raccolti in vpportune tabelle che saranno 
pubblicate & comodd dei dilettanti, di studi 
statistici, ha intrattenuto \4uditorio più:nu- 

| razioni sul. modo con. chi Je Autorità: Giu-. 
‘ diziarie hanno disinpegnate. ie attribuzioni. 
ad esse affidate dalle leggi vigentì.sia.in 
| materia civile, sia n materia penale, enun .; 
‘ciando soltanto quelle cifre che ravvisava 

«+ opportuné ‘a: ‘contermare’ le’ ‘sua ‘vaserva- | 
i zioni, e ao, È Ds nu dai P fr > 

La nuova Legge sui Giudici Conciliatori, 

se 
À 

meroso :degli altri;-anni-con-delle conside. 

| minata. < 

Coavesiamo del pari che la tute'a degli 
incapaci lascia molto a desiderare, malgrado 

‘“lattiva vigilanza e le sollecitazioni dell’ uf- 
ficio del Procuratore del. Re, questo però 
ine persuade che il sistema. sia imperfetto, 
;e«che.a ripararvi occorre una riforma ra- 

| .dicale. DE 
: E’ deplorevole il constatare un numero 
rilevante. ‘di. matrimoni non riconosciuti 
dalla legge, per le gravi conseguenze che 
ne derivano ai genitori, ed alla prole; non 
crediamo ‘però che una legge che cbblighi 
con sanzioni penali a far precedere al re- 
ligioso l'atto civile, possa essere un rimedio 
‘così efficace ed opportuno, da far voti che 
venga approvata. 
«| rimedio: conviene ricercarlo più in alto; 
converrebbe .cioè riconoscere che uno. £9l0 
è il'matrimonio, e non due, e che |’ unione 
degli sposi icristiani è consacrata dal sacra. 
mènto, non dalla legge civile, la quale do 

: vrebbe-occyparsi invece di quelle unioni 
‘che;non sono nè <>ns«craie dalla Chiesa, 
nè legalizzite: dallo: Stato, che procreano 
degli ifidividui che non conoscono nè: pos- 
sond-sperare di conoscere coloro che hanno 

| loro: data ila. yita,.e si sottraggono ai do- 
‘veri che né derivano. A questi la ‘legge 

} della famiglia. 
e conseguenze della pena del confinz 

contrabbando hanno offerto al Dir. Randi 
‘opportunità di presentare agli uditori. un 
quadro assai commovente, ma cì ha rattri. 
stati la conclusione di voler essere molto 

| severo nella applicazione della pens, per 

sollecitare ‘una riforma della legge, perchè 
ci sembra una crudeltà aggravare la mano 

‘su tanti infelici per persuadere altri della 
ingiustizia di una legge, ed indurre chi deve 

a modificarla; più giusto ci sembrerebbe 
resistere ‘alia applicazione. 

. Sal finire del suo discorso, il D.r Rand. 
ha accennato in modo da dimostrare di 
approvaria, alla - tendenza dello stato di 

‘'estendere la sua azione anche là dove prima 
d'ora era considerat> il santuario! inviola- 
bile dei diritti privati. Quesia tendenza però 

‘a nostro modo di vedere è «ssai pericolosa, 
“ed oltrecchè contraria alla litartà tanto de- 
cantata, condurrà, se non è infrenata, al 
socialismo «i stato, peggiore forts del socia- 
ilismo di piazza, perchè puntellat> da quella 

«forza organizzata di cuilo stat) può sempre 
‘ disporre, e che manca alle masse popolari. 

Questi appunti fatti. quasi a volo. d’ uc- 
cello sul discorso del D.r Randi ci condu- 

“cono ad un’ ultima osservazione, Di quanto 
noti si‘‘invalzerebbe il prestigio e la bene- 
fica azione della Magistratura Giudiziaria, 
se come intitola tutti i suoi atti in nome 

i-del Re per grazia di Lio, dimostrasse an- 
| che ufficialmente di riconoscere in Dio la 
* vera fonie della giustizia, e ne invocasse i 
‘lumi per ‘bene amministrarla ! Ma Dio e 
Religione sono oggi ritenuti estranei all’or- 

‘dinamento sociale; ne proveremo le con- 
| seguenze, 

Disastro commerciale — fallimento 
... della Ditta G. B. Cantarutti 

: In città, continua, anzi ya sempre. più 
{.aumentando, la dolorosa. impressione pro 

dotta dal disastro quanto grave altrettanto 
inatteso dell’ antica ditta G. B. Cantarutti, 

‘la quale fino a ieri godeva credito quasi 
“illimitato e fama di onestà scrupolosa; prova 
‘te sia che le ditte più accreditate della città 
ve ‘della provincia. affidavano a lei somme 
‘’rilevanti. Ma purtroppo anche essa era ay- 

“Fvinta da quella fatale catena che tiene unite 
in commercio varie ditte; se cade una il 

famiglia, della proprietà, hanno fornito al-, 
la catastrofe, e tutto 

F-eomminata dalla legge sulla repressione del ‘ 

più:delle volte tutte le altra precipitano nel 
baratro. 

Fallito lo Zuccolin dovea necessariamente 
fallire- anche Cantarutti. 

Durante la mattina di ieri furono varie 
le pratiche fatte da persone. cointeressate 
od amiche del Cantarutti per iscongiurare 

lasciava. sperare in 
un accomodamento stragiudiziale, tanto più 
che ormai erasi ottenuta l'adesione dei 
creditori cittadini ed era verosimile che 
anche quelli di fuori, presa conoscenza della 
posizione, avrebbero finito per aderire. 

Senonchè nel dopo pranzo il Tribunale, 
ha creduto conveniente di dichiarare, d’ uf- 
ficio; il fallimento, nominando a curatore 
provvisorio l'avv. G. B. Della Rovere; fece 
chiudere ed apporre i sigilli al negozio (il © 
banco fu ‘chiuso fino da Sabbato sera) ed 
asportò Lire 30 mila ’n numerario che si 
trovavano in cassa, nonchè i registri. A 
quanto dicesi, il passivo sarebbe di gran 
lunga superiore alla somma già-esposta, nè 
lo si può ancora precisare, stante |’ insor- 
gere di muovi creditori ; il procento quindi 
che verrebbe a percepire la massa de 
creditori, sarebbe inferiore di molto a quello 
annunziato dalla stampa. 

Quanto a noi, e del nostro parere, s0n0 
molti, i creditori dovrebbero senz’ altro cer- 
care un accomodamento, sicuri che in que- 
sto modo si mostrerebbero generosi con 
una ditta che per tanti titoli ne è ben de- 

‘gna, e tutelerebbero i propri interessi essen- 
do ben nota la dolorosa istoria di queste 
dispendiose ed interminabili procedure giu- 
diziarie. 

Il Giudice delegato al fallimento è l’avv. 
Andrea Ovio, innanzi al quale sarà chiuso 
il verbale per la rettifica dei crediti il gior- 
no 28 febbraio p. v. alle ore 11 ant. 

Esattoria comunale di Udine 

Avviso 

Le funzioni di esattore e di cassiera pel 
Comune di Udine e per gli esercizi da 1 
gennaio 1893.al 3I dicembre 1897 furono 
assunte dalla Soczetà-Anonima-Banca. di 
Udine, autorizzata al relativo esercizio dal 
Decreto prefettizio 2 agosto 1892 N. 19495 
div. La 990 G. A. che approva la nomina 
e dalla patente prefettizia 4 gennaio 1893 
N. 227 divisione l.a 

.L'’ ufficio esattoriale è stabilito in: Udine 
via della Prefettura N. JI — sede della 
Banca stesa, e sarà aperto per le riscos- 
sioni e per ì pagamenti: 

a) dalle ore 9 ant. alle 3 pom. di ogni 
iorno nen festivo; 

6) dalle 10 ant. alia 1 pom. di ogni 
giorno festivo ; ; 

c) negli ultimi otto giorni di tempo 
utile al pagamento delle tasse e delle im- 
imposte susseguenti a quello della scadonza 
di ogni rata bimestrale, art. 27 della legge 
20 aprile. 1871 N. 192, serie 2.a escluse le 
feste l’ ufficio resterà aperto al pubblico 
dalle ore 8 ant. alle 4 pom. Tale orario 
sarà sempre osservato nell’ ottavo od ultimo 
giorno anche se questo fosse festivo. 

Ciò si pubblica in osservanza e per tutti 
gli effetti della legge 10 aprile 1871 e ‘del 
articolo 34 del regolamento 2 giugno 1882 

‘e delle altre disposizioni relative successi- 
vamente emanate. 

Dal Municipio di Udine, 5 gennaio 1893, 

Il sindaco ELio MorpPuRGO 

Nuovo cavaliere 

L’esimio Direttore delle Poste, nob. sig. 
Pietro Miani, fa testà su proposta dall’ on. 
Finocchiaro Aprile Ministro :delle Poste e 
Telegrafi, nominato cavaliere della Corona 
d’ Italia. 

Vive congratulazioni all’ egregio funzio- 
nario. 

Festa per l'apertura di una nuova 
ferrovia 
Giovedì, sarà aperto al pubblico l’ eser. 

cizio della Ferrovia Casarsa-Spilimbargo, 
L'orario per orag sarebbe: Da Spilimbergo: 
Partenze: ore 7,45 ant. ed ore una del 
pomeriggio. Da Casarsa: Partenze: ore 
9 14 ant. e 4.30 a sera. 

A Spilimbergo vi sarà la banda civica 
banchetto, illuminezione a luce elettrica 
della piazza Cavour ad opera della Casa 
Mongiat, riapertura del Teatro con la re- 
cita: La legge «lel cuore. Agiranno i di- 
lettanti del paese e l’ introito sarà devoluto 
a beneficio della locale Scuola di disegno. 

Verrà pubblicato un Numero. unico‘ 
d’ occasione. collaboratori: la sig.ra Auna 
Mander-Cecchietti, G Fabiani, F. Carreri 
ecc. Tipife litografia Ferrari di Venezia, 

"Scuole pratiche di agricoltura 
Una circolare del ministro alla direzione 

delle - seuole. pratiche di agricoltura  do- 
manda delle proposte per il riordinamento 
delle medesime. Si desiderebbe sopratutto 
che venissero accolti i figli degli agricoltori 
per impartire loro la istruzione profes- 
sionale, i 

Lotto |! 

Gran farimanto nel popolino perchè vel- 
l’estrazione del lotto di Vanezia  sortirono 

.i numeri della morte di V. E, (1. 9, 78). 
Si parla di parecchio vincite, 

be
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Note sparse friulane 

Differenti sono le opinioni intorno all’ e- 
timologia del nome « Aquileia », antica 
città del Friuli. Chi volle si chiamasse così 
da Aquilio iliense-dî Troia; — (a queste 
due voci danno l’ aggettivo Aquzlejensis); 
il quale, poco dopo, la ruina di Troia, 
venne in Italia insieme ad Enea ed Ante- 
nore; chi dall’ Aquila, insegna dei Romani, 
e chi dall’acque, che le scorrono all’intorno, 
eo aquis ex ilientibus. 

1 barbari tenevano sempre in pericolo A- 
quileia, che però essa, ad assicurare le pro- 
prie sorti, si unì in società coi Romani, il 
che avvenne dopo la seconda guerra punica, 
la quale, durata 17 anni, finì circa nel 550 
dalla fondazione di Roma. 

. Fu a questo tempo che Aquileia comin- 
ciò ad ascendere in grandezza e splendore, 
tanto da potersi. annoverare tra le prime 
città del mondo, e da chiamarsi la seconda 
Roma. Infatti si aumentò il numero degli 
abitanti, si costruirono degli edifici, un an- 
fiteatro magnifico, templi superbì, ed i ric- 
chi cittadini vi abondavano quasi senza nu- 
mero. Intanto il suo commercio per terra 
@ per mare le dava ogn’ora maggiori ric- 
chezze, per modo che Aquileia, entro alle 
sue mura, spirava tal grandezza e splendore 
da destare l’ammirzziove degli stessi Ro- 
mani. Scrivono gli storici che ìl circuito di 
Aquileia fosse di 12 mil passi e-la popo- 
lazione superasse 100 mila. 

Cesare piacevas: abitare in Aquileia ela ‘ 
abbelli di varie fabbriche, onde la iscri- 
zione : 

Caesar Augustus 
Aquilejensium Restitutor. 

Cesare Ottaviano Augusto, sctto il quale 
nacque Gesù Cristo, fu visitato dal tiranno 
Erode in Aquileia; Tiberio Cesare, sotto 
il quale Gesù Cristo fu ucciso, passava va- 
rio tempo dell’anno in Aquileia; Vespa- 
siano fu proclamato Cesare in Aquileia 
dali’ esercito di Misia, che ivi invernava, e 
in Aquileia del pari furono proclamati 
altri \mperatori. 

In Aquileia scrisse il suo Vangelo, in 
lingua latina, 1’ Evangelista S. Marco, dove. 
per il primo predicò la fede di Gesù Cristo 
e battezzò il nobile cittadino Ermacora. 

P. N. Pojani. 

Cucina economica popolare di Ud'ne 
Stato indicante le razioni di vitto, somministrate 

dalla Cucina economica:popolare di Udine, duran'e 
î mese di dicembre 1892: 

Minestre vendute ad individui concor- 
reati con denaro 

Id. elargizione della ditta Fior 
Carni vendute ad individui concorreati 

N. 6,012 

% 

con denaro » 190 
Pani id, » 4,840 
Vini id, — » 606 
Formaggi id, ». 192 
Verdure id. » 964 
Brodi id. » 22 

Totale razioni N, 12,997 

Gli introiti delle imposte 

Nell’ ultimo semestre 1892 l’erario in- 
troitò per imposte dirette e tasse sugli af- 
fari di consumo e pel lotto lire 672,034,168, 
mentre nell’ ultimo semestre 1891 si incas- 
sarono solo lire 657,932,808. Si verificò 
dunque un aumento di 17,110 360, i 

Le imposte dirette dettero un maggiore 

130. 

introito di lire 1,512,006; le tasse sugli af- ‘ 
fari di lire 470,369; ìl lotto dette un mi- 
‘ore introito di lire 1,731,703. Però le vin- 
Cite al lotto furono inferiori di lire 5,500:000 
in confronto di quelle dell’uitimo seme- 
stre 1891. 

Biglietti dispensa visite 
d'anno 1893 

XII Elenco degli acquirenti 

Somma precedente N. 82 
Baldissera D.r Valentino si 

Totale N. 83 
I viglietti si vendono a totale beneficio 

di questa Congregazione di Carità a L. 2 
cadauno presso l’ ufficio della stessa e la li- 
brerie fratelli Tosolini piazza V. Emanuele 
— Marco Bardusco Via Mercatovecchio. 

a L’ assassinio di Salt 
. Vennero mandate alla Corte d’ Appello 
ì Venezia tutte le carte riguardanti il fa- 

moso assassinio dell’ assessore comunale di 
Povoletto, Francesco Cecutti, avvenuta 
l’anno 1891 a Salt. Ne verrà probabil- mente il rinvio alle Assiso del detenuto 
sotto quel titolo. d'accusa, Giovanni Pa- 
sco nt di Giuseppe, su cui gravano parec- 
chi indizii. 

Biglistto del monte rinvenuto 
Ieri l’altro Moretti Giuseppe falegname 

@ Roveri Giuseppe falegname consegnarono 
all’ Ufficio di P. S. un biglietto del Monte 
di Pietà di Udine in data 22 giugno 1892 
N. 15 C. 1318 con sovvenzione di L. 5. Il 
detto biglietto fu trovato alla fasta da ballo 
di Faderno nell'osteria Nuova 

Incendo 

Il 5 and. si mamfestò il fuoco nella 

pel capo 

Id, in Cunto corr. » 

scuola Comunale di S. Pietro al Natisone; 
si bruciò quasi tutto il pavimento di legno 
e rimasero danneggiati i muri.-1l danno si 
calcola di circa L. 200; la causa fu acci- 
dentale. 

ria do mi. ce 
Mercoledì 11 gennaio — s. Igino Pp. 

Banca Popolare Friulana — Udine 
con Agenzia in Pordenone 

Sorietà Anonima 
Autorizzata con R. Decreto 6 maggio 1875. 

Situazione al 31 dicembre 1892 

XVIII ESERCIZIO 

ATTIVO. 
Numerario in Cassa L. 52,84678 
Effetti: scontati. legna 2,281;716,15 
Anfecipazioni contro depositi. .» 85(80.12 
Valori pubblici. . . . . . .» 946.005.87 
Debitori diversi senza spec. clàss. » 6,066.87 

» in Conto corr. garantito. » 274,856.88 
Riporti . le ea eat 73,677,90 
Ditte e Barche corrispondenti. . » 213,271.63 
Agenzia Conto Corrente. . . .» 48,979.61 
Stabile di proprieia della Banca. » 31,600 — 

. Deposito a cauzione di C. C,. .» 463.342,75 
id. id. aniecipaz, . » 110,793.31 
id. id. dei funzion, » 68,000, — 
id. liberi . « +.» 124363.50 

Fondo Previdenza im- 
piegati conto. valori in dep. . .» 13,658.25 

Totaie Ailivo L. 4,794,318.82 
Spese d’ ordinaria amministra- 

zione . L. 28.002,90 
Tasse Governetive » 16.217,95 

ten» 44,220,85 

L, 4,838.539,67 
PASSIVO. 

Capitale sociale diviso in a. 4000 
azioni da L. 75. 300,000.— 

Fondo di riserva . 150.937,34 
esi =)» 400, 988:94 

Differenza sui valori in evidenza 

per le eventuali oscillazioni » 27;803,87 
Depositi a risp. L. 1.172:758.44 
ldem a piccolo 
risparmio. . » 103 147,63 

1,799, ‘70.30 

Ditte e Banche corrispondenti 
» 3 075,676.37 

e tundi infrutt. » .306,817.56 
Creditori diversi i » 63.544,51 
Azionisii Conto dividendi » 876,75 
Assegni a pagare Fe AS RR I 2,753. -- 
Depositanii div. per dep.acauz. è » 574,136,06 
Deiti a cauzione deì funzionari » —68;000.— 
Detti liberi SaR » 124,362.30 
Fondo previdenza Impieg. 
Valori: isa 13658,25 
Denaro. . . . » 4,4139 

licaghat ii pi AB DIL SA 

4 A Totale Passivo L. 4;713,030.50 
Utili lordi depuraii dagl’interessi } passivia iurt’oggi l. 93,159.50 
Riscor'o e saldo 

utili eserciz. prec. » 32,359.07 
——_. - » 125,509,37 

L. 4,888,539,67 

OPERAZIONI DELLA BANCA 
Riceve depositi in Conto Corrente al 8 1j2 per 

cento, iilasca libretti di risparmio al 8 34 e pic- 
colo risparmio al 4 14 per cento netio di tassa 
di ricchezza mobile, 

Sconta cambiali a due firme al 5 per cento 
fino 3 mesi, al 6 per cento fino a sei mesi esclusa 
ogni provvigione. 

Sconta coupons pagabili nel Regno alle stesse 
condizioni, 

Fa antecipazioni contro pegno di valori, 
titoli di credito, marci e derrate, “d apre Conti 
Correnti con garanzia reale, ipotecarie, ‘0 con 
fidejussione d’ una 0 più persone benevise al tasso 
del 5 e 6 per cent9, 

Costituisce riporti a perse o ditte notoria- 
mente solventi. 

. S'incarica dell incasso di Cambiuli 
in Italia ed. all’ estero, 

Emetio assegni su tutti gli stabilimenti della 

pagabili 

Bunca Nazionale nel Regno e sulle altre piazze | 
| in favore della impresa del Panama, Dal- già: pubbliche, i 

Cambia a vista i biglietti della Banca Nazio- 
nale ‘Toscana, 

Riceve valori e carte pubbliche a custodia. 
lL PRESIDENTE 

GIUSEPPE DE PUPPI 
Il Sindaco i Direttore 

Antonio Muzzat Omero Locatelli 

GAZZETTINO COMMEL.CIALE 

Mercato d’ oggi 10: gennaio 189 

Foraggì e combustibili; 

Fieno I qualità al quintale fuori dazio. —daL. 5.68 a9.— >» I nuovo >» » > 4,,0 > 440 > FL » » > 8.50 » 3,50 
Erba spagna > » >» 650» 6:70 Paglia da postiora » » » 3.15 » 8.25 ragliata » » » 2,25 > 2.40 Legna, jn sianga » a > 210» 2.30 Carbone I qualità » » > T- » 7.20 dalla sò » » » 5.65 » 6.80 

Mercato del pollame 
Calline al chileg. da L. 1.15 a 1,18 Capponi » >» 1.10 » 1.28 Anure » >» 090» 1.00 Polli ; < > l.—- > 1.10 > d'India m » » 095» 1° fem, n. a 1.10 Oche. vive 19 0,90 a 0.95 sy. Morte 1,10 a 1.38 

Burro, formaggio e 1003 
n (del monte chilo» €. L. 2.80 a 2.3 

Burt? (del piano » » 2.20» 2.25 
(in monte Montasio » > ed — 

Kormaggio( » Maiulino » dd 
( Formelle fresche » °.d — 

Patate o pumi di terra fresche » » 7.-» 750 
Uova al conto » 8, » 8,50 

Meronto Granario 
Granotureo all’Ett. daL. —— >» —.— 

» Comune vi so 9.80 a 10.50 
» Cinquantino PA 9.—- a_9.15 
» semigiallone da so lle ® 11,8) 
so fiallone nuovo pa 0,.11°40 a 11.50 
» gialloncimo Ò so 11.50 a 11.75 

Frumento » sr 16.90 a 17.10 
Segala » » 11.50 » 11.70 
castagne » 9,50 a 12.50 

In: Vaticano 

Ieri il Papa ricevette nella sala del Con- 
cistoro ottocento bambini, accompagnati dai 
loro genitori, moltissimi appartenenti alle 
più cospicue famiglie, 

Nei giorni scorsi si dovettero chiudere le 
iscrizioni alla. presentazione, tante erano 
Slate le domande per essere ammessi all’u- 
dienza. 

Il Santo Padre era circondato da otto 
Cardinali, e dalla sua Corte. 

Gli alunni di S. Salvatore cantarono un 
inno al Papa, di magnifico effetto, e due 
bambini recitarono un dialogo. 

Il S. Padre ha dispensato a tutti una 
medaglia d’argento, 

La cerimonia fu commoventissima ed ha 
destato il più grande entusiasmo anche per 
la sua novità, quantunque la moltitudine 
dei bambini abbia portato un pò’ di con- 
fusione. 

Venne presentata una somma per l’obolo 
di S. Pietro. 

Notevole fu che dalle provincie giun- 
sero migliaia di adesioni affatto spontanee 
perchè la Commissione 8’ era limitata ad 
organizzare la figliale dimostrazione in 
Roma. 

Il S. Padre non pronunciò discorsi, e si 
mostrò lietissimo in quella riunione di 

‘bimbi. 

Come dicemmo, venerdi, ebbe luogo in 
Vaticano, alla presenza del Santo Padre, 

i la promulgazione dei Decreti della Sacra 
Congregazione dei Riti, onde si possa si- 
curamente procedere (£ufo procedi posse) 
alla solenne beatificazione dei cinque mar- 
tiri della Compagnia di Gesù, Rodolfo Ac- 
quaviva, Alfonso Paceco, Antonio Franci- 
sci, Pietro Berno e Francesco Aranea, 

Erano presenti gli Eminentissimi Car- 
dinali, Aloisi-Masella Prefetto dei SS. Riti, 
il Cardinale Mazzella, Ponente e Relatore 
della causa dei-martiri. gesuiti; i Cardi- 
nali, Laurenzi e Zigliara, relatori delle due 
cause dei Martiri Domenicani, e del Ve: 
nerabile Leopoldo dalle Gaiche, assenti per 
motivi di salute, furono rappresentanti dal- 
i; Pini entissimo Cardinale Prefetto dei SS. 

Iti. 
Assistevano pure alla cerimonia Monsi- 

gnor Nussi, Segretario dei Riti, Mons. Ca- 
prara Promotore della Fede, Mons. Ponzi 
Sostituto è Mons. Persiani Sotto Promo- 
tore, insieme a Postolatori delle cause ri- 
spettive, i 

Lo scandalo del Panama 

L’ex ministro Baihaut fu arrestato sta- 
sera alla 6,30 all’ uscita dal gabinetto del 
sl istruttore, e fu tradotto al  Depo- 
sito. 

La Commissione parlamentare dell’ in- 
chiesta sul Panama udì Villebois Marcuil 
che fu incaricato insieme a parecchi colle- 
ghi di rivedere i processi verbali delle 
commissioni parlamentari a cui si affidò 
nal 1886 e nel-1888 la missione di pro- 
nunciarsi riguardo ai progetti del governo 

l’ esame dei processi verbali del 1856 ri- 
| sulta che Sadi Carnot, allora ministro delle 

finanze, dichiarò che non sosterrebbe il 
progetto presentato a nome del governo 
da Baihaut ministro dei lavori, 

L'ex ministro Baibaut venne condotto 
alla prigione di Mazas alle ore nove po- 
meridiane. i 

Le ispozioni alle Banche 

I commissarii delegati dal governo per 
ispezionare la Banche di emissione sono 
partiti. — Domani s’ispezioneranno con- 
temporaneamente la Banca Romana e la 
Banca Nazionale, 

I commissari corrisponderanno diretta- 

mente col senatore Finali, presidente della 
commissione che rimane a Roma. Gli _nf- 
fici provinciali dipendenti dat ministero 
del tesoro furono avvertiti che devono pre- 
stare agli ispettori aiuti di personale ed 
altri di cui potessero abbisognare senza: il 
bisogno di chiedere delle istrazioni al mi- 
nistero. i 

Nuovi particolari sulla marcia di Mangascià 
contro Alula 

Un altro telegramma, inviato ‘alla Ri- i ; 
forma, annunzia che Ras Mangascià marcia 
per bloccare Ras Alula verso i monti di 
Adet. Ras Alula riunì una maspada di 
briganti delle Scire e dell’ Uolcalt, decise 
all’ estrema difesa. Degiac Sebat si mantiene 
neutrale. Sono giunti due ambasciatori di 
Ras Mangascià con lettere urgentissime per 
il governatore. Ras Mangascià, non appena 
Opi iosa Alula, andrà al convegno di. 

enelik. 
i Lo pace nel Tigrè 

Ras Mangascià, Ras Alula e Degiac Sebat: 
I dervisci a Suakim 

Si telegrafa da Massaua in data -d’ oggi: 
Ras Mangascià, avendo respinto ogni pro- 
posta di trattative nuove con Ras Alula e avendo seco tremila uomini, Ras Alula si 
è rifugiato ad Anergalà, dicesi, cen due- 
cento uomini. Mangascià non si recherà 
presso Menelik che dopo la completa paci- 
ficazione.del Tigrè. Degiac Sebat, capo del- 
l'Agamò si è sottomesso a _Kas Mangascià 
ed ha congedato i suoi soldati. Dalla parte 
del Sudan tutto è tranquillo nella colonia. 
Si dice che Osman Digma voglia nuova: 
mente inoltrarsi verso Suakim e che un di- 
staccamento di dervisci muova verso Berber 
sul Nilo; i 

La rivoluzione nell’;Argentina 
Buenos Ayres 9 — Sono sorte diver- 

geuze fra i ministri riguardo la condotta 
da seguirsi di fronte all’insurrezione di 
Corrientes ove la lotta è ricominciata, s-e- 
cialmente a Uaseros. Vi furono numerosi 
morti e feriti da ambe le parti. Affermasi 
che i prigionieri furono fucilati e che gli. 
insorti abbiano preso Caseros. 

Notizie di Borsa 

10 gennaio 1893 

Rendita it. god. 1. genn. 1892 da L. 98.50 a 
id. id. 1 lugl 1892 » 
id. austr’ in carta ca F. 98.10 a. 97.80 
id. » in arg. » 97.908 97.50 

Fiorini effettivi da L. 217. » 217.25 
Bancanotte austriache » 217.-- » 218,25 
Marchi germanici » 128.13 » 128,25 
Marenghi » 20.80 20.82 

L, 93.60 
52.03 a » 92.18. 

Antonio Vittori gerente responsabile 

BERTELLI 
A base di catramina - speciale olio di'eatrame Bé 

Premiate alle Esposizioni Mediche e d'Igione 
con Medaglie d’oro e d’argento ; 

sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro 16% 
TOSSÌ... 

CATARRI 
delle vie respiratorie ed orinarie 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALE . 

proprietari A. BERTELLI è C. Chim, Farmao, MILANO 
VENDONSI IN TUTT cl5 4000] WI TUTTE LE FARMIOIE DEL MONDO 
Premiato al XII Congresso Medico di Pavia tt A Tp ag CUI 

igiene di Brescia 1838; 1008; 
‘aticane di Roma IRR Vaive ale «i, Belonao di Bruxelles 1888, — 

ti o La pillola conti ) 
sa Teste Pap: Ana c, 2 Giusquiamo millia 
grammi 3-Ést acq. Bellattonne milligrammi ne Polvere Ipecag. depw= 
rata milligramwi 110 Liquorizia, Gomme, Glicerina, Bicarbonate 
dico prvagia B Tolù. anche 
l'Esposisione Internazionale di Colonia 1898, Internazionale di diem 
burgo 1900. 7 d:--£° 

Cattedra da vendersi 
Sarebbe disponibile una cattedra di forma | 

elegante ed in buon stato. Per informa. — 
zioni rivolgersi alla direzione del nostro 
giornale. si 

+ DI MERLUZZO, NATURALE e MEDICINALE 
"i Ù izi Universale di ‘Parigi 1889, il 1° premio per l'olio di fegato di Merluzzo, 

nr Gi SO NNT in Francia, m'Itatta, in'Inghilterra, nella Spagna, nel Portogallo 
nel Brasile ed in .tuite le Repubbliche Ispano-Americane-dai 

N| mondo intero. Per le Persone deboli, ecc., l'’Olto di Fegato di Merluazo di 
| HOG6& e molto più ricco in principii attivi dell’ Emulsioni che sono fabbricate con 

una metà d’acqua e per dissimulare un olio di quae piro» * 
Si vende solamente in boccette TRIANGOLARI. Esigere fl bollo dell’ NE EAT 
Prodotto presentato al Consiglio Superiore Wi Sanità a norma delle leggi vigenti. 

Solo proprietario ; EKOGG, 2, Rus Castiglione, PARIGI, sé iu tutto le Farmagle, 

lebri medici del 
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| INSERZIONI liano via della Posta 116, Udine, 

1L CITTADINO ITALIANO DI MARTEDÌ 10 GENNAIO 1893 : 

per d’Italia.e. per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio. Annunzi del Cittadino Ita- 

VOLETE LA 
LL IAA : 

Milano FIBLICE 

porta ‘sulla bottiglia, 

testa di leore 

SALUTE ST ignore Snlto Hoositente 
Il genuino FERRO>CHINA - BISLERI 

firma di francobollo con impressovi; una 
in rosso e nero, 

dai farmacisti ‘signori G. Comessatti, Bo- 

‘sero, Biasioli, Fabris, ‘Alessi, Comelli, De 

Candido, De Vincenti, Tomadoni, ronchè 

presso tutti i. privciyali droghieri, caffettier 

pasticcieri e liquoristi. 

Guardarsi dalle contraffazioni 

BISLERI Milano 

sopra l'etichetta, una 

e vendesi 

si - $ digp SAIL O, pera REL la ILE 

i var: RINOMATE PAS 

&. 

TIGLIE 
ZL 

Certifico io’ sottoscritto, cl 

Dover-ban 

ho trovate utilissime gio le 

taggiose pericoloro ch 

Le testiglie UE: 

pe 
epusiti. generale 1D Y. i 

"Erbe 2 nelle principali Farmacie del Regno. 

in UDINE presso il farmacista Getolami. 

È > 
È È 

i RU Ò } f ICTEN 

de ; Palermo 18 Novembre 1890), Ae 

ne avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie 63 

vini. specialità del. chimico farmac sta CARLO TANTINI di Vercna la ;l 

"Tommi > ibelli. Inoltre esse sono: evidentemente va te Ù) 

e sofittbo di var edine e trovansi aticiti darikironchita! 

miimi non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono la 

3 \} sigere c'verei DOVER-TANTIN]. Guardarsi dalle. falsificazioni, imitazioni; sosti- (a 
d 

ale Verona, rella Farmacia "Re mtix i alla Gabbia d' Oro, Piazza È 
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jcercate per.la oro 8 eciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi + 

0.15 di pio del Dover e 0.05 di Balsemo Tolutano, i ji» 

Dott: Prof, Giuseppe Bandiera k 

Medico Municipale speviulista per le malattie di. Petto. A 
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G ‘ © rinfrescativo e depurativo del sangue v 

(+ del Prof. ERNESTO PAGLIANO s 
4 presentato sl Ministero dell’ Interno del Regno d’ italia 

(L DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA A 

Brevettato:, per. n} apnea, depositata dal Governo. stesso | 

C Si vende esclusivamertite 1n NAPOLI, Calata S; Marco N. 4; casa. propria. .Badare 

alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata, ‘ 

+ 

è dh 

pà N: B. La casa ERNESTO. PAGLIANO:in- Firenze. è soppressa. 

È; 
{ 

i Deposito. in. UDINE. presso il farmacista Giacomo Commessati. 

RI SASÀ a ERESIA SETS 

A5/ BADIDAII NI » » È LS
 

ceh 
si distinguono i benefici effetti della Emulsione Scott d'olio 

puro di fegato. di merluzzo con ipofosfiti di calce‘e ‘soda nellé 

persone deboli, denutrite, anemiche 0 convalescenti. 

mulsione 
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L’ Emulsione: Scott è raccomandata dai Pri- 

. mari Medici perla. cura di tutte le malattie este- 
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muanti degli adulti e dei bambini; è di. sapore 

gradevole; come, il latte.e di facile dige- 

x stione. Le bottiglie della Emulsione Scott. sono 

“- d fasciate in carta satinata color « Salmon » (rosa 
i- 5 

S « pallido), Chiedere la.genuina Emulsione 
È: 

& «& Scott preparata dai chimici Sco e, Bowne di 
L'; » 

RS È New-York. 
t 

S4 SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE » 

® AAAAA ALL ld 
Ere 0 FU 

STI il 7, | 7A 

bi 

‘a ohioma folta: i iluente è degna La (barba ed i caselli aggiungono 6 

; : è l’uomo aspatto 8 ballazza, di for: 

gorong dalla balozza» i e ‘di so no, 

- L'ICONS  CRININA - FIGONE:. 
è dotata! di Fradgdins. inliziosa, 'mpedise 

immediatamente in cartura dei rapelliP delle 

harbo non -salo, ma agevola lo svui! 10, in 

fondendo loro forza è morbidezza. Fa scom- 
rive la forfora ed,assicuen alla gioginozzo 

"tina lussureggiante eopigjlintua fino ala. gi? 

- tarda vecehima. | i 

di vendo in fiadons-dtris: ?= 1:50, ed iuboitigtie. dea litro corpa L.-8,51 
 Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Protiitnieri dell Regilé. , 

"A UDINE. presso i Sigg: MASON, LNUCO Chineaglieré + PETROZZI MRAP Api 

nechieri — FABRIS, ANGELO, farmacista, — + MINISINI FRANCESCO medicinali. 

In CEMONA.pres:so il signor LUIGI. BILLISNI Farmacista. — In PONTFBBA € 

sig. CETTOLI ‘ARISTOOEMa i 

«pesiti generale-da Av. mig ne o (, via Torino 12 -Mitase 

. Allo ‘spsdizioni. per pacco postale aggiuugere cant. 80 

{Nel ipremiato, javoratorie. diarredì \L 

fi di DOMENICO  BERTACCINI . in / 

I vecchio» Udine; trovasi: im ven-. 

d vi ricco deposito ‘di. fornimenti in \{ 

ottone. argentato;  dorato.re. senza, a 
ridotti e da pagarsi, anche: 

I 

prezzi molto ridotti e da p 
“Rinoovalisi ©. si prendono” 

| Si vefidono pure le tanto ricercate 
i animette per illuminare il SS. Sacra- 

ì mento e lampade in genere, .le. quali, 
con ]cc consun o, danno. n.olta- luee; 

invenzione. offerta di S. S. Papa Pio IX. 

| Luminaria adhibenda ante Sanctis- 
‘simum Sacramentum.-cuin. pis. imagini. 
bps imextis SS. papae Pio IX ab inven- 

‘tore praebita. 

terapico:col seguente 

îa l'aprile. » 
» ;l ottobre » 

Setteinbre 
Dicembre 

Un bagno semplice in camerino 

pressione 
Un bagnu a vapore 

pe. giorni 24 se per 12; 

piccolo grewbiale. 

a scopo igierieha 

Patronato, 

Stabilimento Balneare Comunale: 
DI UDINE! ii 
AM i 

La Direzione di questo Stebilimento sì fa dovere avvisare che 
col. giorno 1 gennaio p. v. si ‘aprirà il nuovo Gabinetto idro-elettrico» 

ORARIO. 
dal 1 gennaio a tatto Marzo dalle ore 9 ant. alle 2 pom. 

» 

» 
d Consultazioni mediche dalle ore 10 alle 12 antimeridrane. 

TARIFFA. 

cn bagno semplice in camerino con doccia fredda a-piccola 

: È dir 
Un bagno medicato 1,. 1,50. più l’ importo del. medicinale. i Q400f: 
Un'bagoo caldo semplice od a vapore con doccia feedda 4 

forte pressione od immersione în piscina. ni 2.50 
Mezzo bagno i }; L.e08°._S 
Mezzo bagno con impacco o con bagno caldo od. a vapore pai È 

“6 con doccia scozzese » 8-0 È 
Un impacco delos li 

Un impacco. con doccia fredda s Qi i 
Un lu pacco Con doccia SCOZZOSe 

ch Gi £ Ri 6 Ea Pipata datti tu) ver 

Una doccia fredda a forte pressione Le Hi miti ai Sea LI 

Una doccia scozzese a forte preesione > 2 È 38 pawine in 42, con più 94 di illustrazioni 

Un sewicupio ad acqua ferma od a doccia fredda » 1. a »ritrafti originali nel testo, una superba 

Un semicupio politermico a corrente continua » 2h s eromolitografia rappresentante: 

n pediluvi pulitermico LD <f >"LA SACRA FAMIGLIA“ = 
Un bagno idroelettrico È d.— H Liiftanaeo tratto soggetti varii. int uttivi 

Un baguo idroelettrico inedicato L. 5 più 1 importo del inedtictà de; um educativi, ed ameni He ulusirazioni od imagini onde 

n pi èladorna, sonn fatte. con grande era. 
— Gh.abbveanienti per noù meno di 6 bagni, doccie ecc. si. fannol,..,.; 
condo scuuto del 10 pi Ofy, e col ribasso del 20 p. 0[0 86 per bagni 12.}, ‘; 

Agli abbonati a 12:bugni sarà successivamente concesso. l'abbo:f.,.. :. 
namento di 6 pu e. con lo sconto del 20, 010. da È 

{l biglietto è personale ed è valido per giorni 10 se per 6 bagni, 

ber cure di lunga durata prezzi da convenirsi 

. Tonsuito medico L. 5 

. Ad ogni singolo bagnante l'amministrazione fornisce Ja lingeria 
riscardata’ nell’ inverno; e cioò un lenzuolo e 2 asciugamani, od unf" 
accappatoio e, 2.asciugamani secondo la qualità del bagno, più un 

È fativ ubbligo ai curanti e bagnanti di provvedersi della coperta 
di lana per gl’ampacehi e le cuffic per doccie, le.quali segnate si eli agini di Santi TT ‘GROMO, per 

soli cent 60, più grande e Va 

» Escrrivui la direzione ottempererà scrupolosamente, salvo modìfichei rato assortimento d’immagini SA 

ere si trovà- alla. Libreria Patronato 

tessera sSaralo debitamente conservate per cura delia Direzione, 
- n Nessuno avrà diritto di accedere) nel Gabmetto a. scopo terapico 
selon lubito»della diaguosi-del:medico curante, cd alle di ‘cui pre- 

riputate nece=sarie, dalla stessa in corso di cura. 
© Pat ì ‘bagui, semplici in camerino e perzlo brevi docciature frevdi 

asta essere muniti del relativo. biglietto d'ingresso, 

"UbRI DI PEVOZION 7 b À, i! È LI 14 i è 

Chì vuo) procurarsi un tel hbro di devozione, assaciani: 

Ma (bellivza la nodiotà nel prezzo, si rivolga alla Lilrer 

via.della. Posta16, Udine, 
ts  Speolalità iu libri per regali TA 

Presso i;signori Benziger & Co,, 
editori-tipografi in Einsiedeln (Svizzera), 

al tramonto del sol 
alle 2 pom. 

6. » 
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Distribuzione gratuita di 600 pregevolissime eromo- 
iitoyrafie in pian formato. { 

nditas centi per copia; 
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d In vendita presso: La Labicrie 

si Patronato Via dell» PostaiNe 16 
* Udine 

4992 

via della Posta 16, Udine. 

VOLETE UM BUON VINO. 
Acquistalo 

ivere Enantica 

;. La Direzione. 

e 

per 200 litri IL- A, con reiativa istruzione, 

com pus co acini di (ova, per preparare hi bfion vino di amiglia 

colorito e. varantitò gienico — Dose per #© litri i. 420 
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